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PAGAMENTO ANTICIPATO

CRONACA ELETTORALE
Diamo brevemente alcuni cenni 

della lotta elettorale nella Pro­
vincia, dove la pubblicazione dei 
decreti che fissano la data delle 
elezioni ha iniziato ufficialmente 
il periodo elettorale.

In Acqui, all’infuori della deli­
berazione assunta dalla Società 
degli Esercenti e Commercianti, 
la quiete impera ancora sovrana, 
e all’infuori del lavoro, diremo 
così, di assaggio epistolare per le 
elezioni provinciali, ognuno pensa 
che a scaldarsi il fegato c’è tempo 
d’avanzo.

Ferve invece la battaglia nella 
vicina Alessandria, dove.lo elezioni 
sono indetto por il 15 giugno. I 
parliti popolari sono finora divisi, 
perchè i socialisti , malgrado le 
supplicazioni dei democratici o re- 
pubblicani, hanno loro dato l’ostra­
cismo, sentendosi forti abbastanza 
per operare da soli. Eccellente le­
zione per quantij non socialisti, a- 
jutano 1’ incremento del partito 
socialista, ricevendone, a tempo 
debito, un calcio nel sedere. I par­
titi costituzionali si sono invece 
accordati in un’unica lista, per le 
elezioni comunali e provinciali, ed 
è lecito sperare in una vittoria 
per essi: diciamo sperare, poiché, 
date le forze dei contendenti, la 
differenza dei voti non sarà gran 
cosa, e l’esito, per le facili mu­
tabilità dell’ ultima ora, non può 
dirsi assicurato da alcuna parte.

Nelle elezioni provinciali, in luogo 
dell’Avv. Pugliese, che si r i tira -o  
perchè egli non vuol più saperne 
degli elettori o perchè gli elettori 
non vogliono più saperne di lui - 
si propone la candidatura del Se­

natore Urbano Rattazzi, già Mi­
nistro della Reai Casa.

La lotta tra i socialisti e costi­
tuzionali ferve anche nel Manda­
mento di Canelli dove contro il 
Consigliere Provinciale Aw. Cav. 
Merlo, al quale 1’ elezione di do­
micilio fatta un tempo a Palermo 
non ha sminuite le simpatìe dei 
conterranei, si contrappone i! so­
cialista Avv. G. B. Cagno. Le no­
tizie di laggiù danno come assi­
curata la rielezione del Consigliere 
uscente.

Anche nei Mandamenti di Ca- 
stellazzo Bormida ed Oviglio il can­
didato costituzionale Avv. Paolo 
Lamborizio ha un competitore, non 
deliberato ancora, ma probabile, 
nella persona dell’Avv. Eliso Ri­
vera, uno dei componenti lo squa­
gliatosi collegio di difesa di Mu­
solino. Non è difficile prevedere,
0 almeno è lecito sperare, che 
malgrado i dissensi interni del 
Comune di Castellazzo Bormida,
1 costituzionali sappiano riunirsi 
sul nume dell’Avv. Lamborizio, 
che è anche uno dei Consiglieri 
più meritevoli e simpatici per at­
tività ed intelletto e per inaltera­
bile affabilità e cortesìa.

La batfaglia più aspra sarà 
combattuta, per le elezioni provin­
ciali, nei Mandamenti di Momba- 
ruzzo e Incisa Belbo, dove si tro­
veranno probabilmente di fronte 
il Generale Torquato Onesti e il 
Prof. Antonio Piccarolo. L’esiguità 
della maggioranza dell’ultima vo­
tazione, per la quale il Generale 
Onesti sostituiva il dimissionario 
Avv. Prato, Consigliere di Ap­
pello alla Corte di Casale, lascia 
necessariamente incerto ogni pro­
nostico. Se i partiti locali nei di­
versi Comuni sapranno elevarsi, 
per la elezione del Consigliere (

Provinciale, in un’alta idealità di 
principio, la vittoria al candidato 
costituzionale sarà molto più fa­
cilmente assicurata.

Niuna candidatura è posta al­
meno fino ad oggi, nel Manda­
mento di Carpeneto, contro il 
Senatore Carlo Borgatta, al quale 
l’ammirevole zelo nei disimpegno 
del mandato e le unanimi simpatìe 
dei Comuni del Mandamento assi­
cureranno una splendida rielezione.

E finalmente contro l’Aw. Cav. 
Fabrizio Accusani, rappresentante 
dei Mandamenti di Spigno Monfer­

rato, Roccaverano e Bubbio, ap­
prendiamo dal giornale il Corriere 

d'Acqui, che la propone, la candi­
datura del socialista Gio. Antonio 

Rossetto, il quale si presenta, a 
quanto se ne dice, per una affer­
mazione di principio.

E se così è, tenga la sua brava 
insegna socialista. Quelloaffermarsi 
dal Corriere che egli è  nell’orbita 
delle istituzioni, che egli si pre­
senta quale radicale, toglie ogni 
sapore di sincerità a quosta affer­
mazione. Sappiamo benissimo che 
anche i non molti voti che potrà 
raccogliere non saranno voti di 
coscienze socialistiche. Ma per po­
terli meglio calcolare come tali 
nel gran calderone del partito, è 
meglio non mascherare il candi­
dato: il quale candidato dei par­
titi popolari pei Mandamenti pre­
detti, è puramente e semplicemente 
un socialista, ed è sostenuto da 

| quelli stessi che nelle elezioni po­
litiche appoggiarono chi si presen­
tava con programma repubblicano.

Sarà dunque bene che l’orbita 
delle istituzioni la si lasci.... all’ab- 
borrita retorica dei costituzionali.

La Chinina Migone è il sol rimedio 
Che di forfora può togliere il tedio.

N O T I Z I E  V A R I E

Le discussioni sull’indennità ai deputati 

negli Ufici della Camera

Agli Uffici della Camera venne esa­
minata la proposta dell’on. Mazza sul­
l’indennità ai deputati.

L’Estrema Sinistra accorse numerosa. 
Riuscirono eletti a commissari: nel 1° 
Ufficio, Malvezzi, contrario; nel 2° Bian­
chi, che è favorevole in massima; nel 3° 
Pala, favorevole; nel 4’ Boselli, con­
trario; nel 5° il proponente Mazza; nel 
6” Mei, il quale preferirebbe a un ono­
rario fìsso la medaglia di presenza; nel 
7° Bergamasco, contrario; nell’8° Gior­
dano-Apostoli, favorevole; nel 9° Al- 
bertoni, favorevole in lutto. Sono fa­
vorevoli alla proposta senza riserve 
tre commissari, tre sono favorevoli con 
riserve, tre contrari.

Nessun sintomo di elezioni generali

Qualche giornale accennò alla pro­
babilità delle elezioni generali. Ora il 
Governo non ci pensò neppure vaga­
mente. A questo proposito giova ricor­
dare che parecchi ministri, se non tutti, 
preferirebbero ritornare al metodo dello 
scrutinio di lista con circoscrizione 
molto estesa, poiché questo è ritenuto 
l’unico mezzo efficace per impedire la 
corruzione.

Quando dunque si dirà che il Mini­
stero propone una modificazione della 
legge elettorale potrà dirsi che le 
elezioni sono vicine.

Pei maestri elementari

La relazione dell’ on. Credaro pei 
maestri elementari termina con un or­
dine del giorno, nel quale s’invita il 
governo a presentare, entro il 1902, 
un progetto che assicuri agl’insegnanti 
uno stipendio adeguato all’importanza 
del suo ufficio e ai bisogni della vita. 
Proponesi inoltre l’abolizione della di­
seguaglianza di retribuzione fra ma­
estri e maestre.

Gli Eredi Tanlongo 

Un indennizzo di cinque milioni

1 II giorno 30 del decorso mese si 
discusse davanti il Tribunale di Roma, 
la causa intentata dagli eredi Tanlongo 
alla Banca d’Italia e al Ministero del


